Confederazione delle Associazioni dei Magistrati Onorari

Il 9 Febbraio 2008, in località Capo d’Orlando (ME), l’Associazione per la Giurisdizione Onoraria (A.G.O.), l’Associazione Nazionale dei Magistrati Onorari di Tribunale (ASSO.M.O.T.), l’Associazione Nazionale Magistrati Onorari (A.N.M.O.), la Confederazione Generale dei Giudici Onorari di Tribunale (CO.GI.TA.), il Coordinamento Nazionale Magistrati Onorari (CO.NA.M.O.) ed il Comitato Unitario dei Magistrati Onorari (COM.Un.), in persona dei rispettivi Presidenti Rossana FERRARI, Rita INTERLANDI, Fabio DE IORIO, Raffaele FRANZA, Calogero INGRILLI’ e Pino FINAMORE hanno deciso di dare vita alla CONFEDERAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI DEI MAGISTRATI ONORARI che si propone pertanto quale maggior organismo di rappresentanza delle categorie dei Giudici Onorari di Tribunale e dei Vice Procuratori Onorari in oggi presente sul territorio nazionale.

Le sei sigle aderenti alla Confederazione, preso atto della mancanza di soddisfacenti risposte da parte degli interlocutori istituzionali a fronte dell’ormai annoso problema della giurisdizione onoraria, si prefiggono fin da subito le seguenti finalità:

1) Conseguire una immediata proroga, per lo meno biennale, a favore di tutti i Magistrati Onorari in scadenza di mandato;

2) Pervenire ad un inquadramento della figura del Magistrato Onorario di Tribunale che, anche attraverso il riconoscimento di una serie di mandati a tempo determinato, possa essere prodromica ad una proroga nell’incarico fino al raggiungimento del settantaduesimo anno d’età, pur con la sottoposizione a periodiche verifiche di professionalità;

3) Beneficiare di un adeguato trattamento previdenziale ed assistenziale (in oggi del tutto assente) nonché del riconoscimento di standards retributivi più consoni alla quantità ed alla qualità del lavoro in concreto prestato;

4) Garantire il riconoscimento del servizio reso ai fini dell’accesso a taluni profili nell’ambito della Pubblica Amministrazione;

5) Prevedere un accesso agevolato alla Magistratura Ordinaria mediante l’indizione di idoneo corso – concorso, ovvero concorso riservato, pur nel rispetto di un numero di accessi predeterminato nel massimo.

La CONFEDERAZIONE intende perseguire le suddette finalità vieppiù aprendosi al dialogo con l’Associazione Nazionale Magistrati in primis e ricercando un dialogo fino ad ora mai abbastanza coltivato con le altre Associazioni rappresentative di Magistrati Onorari (Magistrati Onorari di Tribunale, Giudici di Pace, Magistrati Onorari Minorili e Magistrati Onorari Contabili), nella costante osservanza della disciplina deliberata dal Consiglio Superiore della Magistratura senza tuttavia, a fronte di un perdurante silenzio avverso le proprie legittime istanze,  escludere il ricorso allo strumento dell’astensione e all’intrapresa di opportune azioni legali tanto a livello interno quanto sul piano comunitario nella convinzione che la collettività tutta dovrà essere consapevole della necessità di trovare una soluzione per quella che è forse la maggiore anomalia dell’odierno sistema giudiziario italiano.

Roma, 16/02/2008                                           Il Portavoce Silvio Bolloli

